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SIMONE DE BEAUVOIR, Quando tutte le donne del mondo, Einaudi
Famiglia, contraccezione, amore, aborto, violenza: attraverso articoli, interviste, note,
Simone de Beauvoir affronta senza reticenze la condizione della donna e invita uomini
e donne a considerare la vera uguaglianza dei sessi una conquista necessaria al
progresso della società. Pubblicato in Italia nel 1982, le pagine militanti di questo libro
conservano una straordinaria e bruciante attualità, soprattutto oggi che alcuni diritti
civili, conseguiti grazie alle lotte del movimento femminista, vengono messi in
discussione da certi ambienti politici e confessionali.

 RULA JEBREAL, Il cambiamento che meritiamo, Longanesi
Rula Jebreal dopo lunghi anni, soffocata dal silenzio, in queste pagine ha voluto
restituire voce alla storia di sua madre Nadia, vittima della brutalità degli uomini, e a
molte storie e testimonianze di altre donne coraggiose, sopravvissute, pronte a
rialzarsi, donne che non hanno paura di combattere. Le unisce il perpetuarsi di
un’ingiustizia che si compie dalla notte dei tempi e che, ancora oggi, non accenna a
placarsi. Noi donne siamo il filo intessuto nella trama che impedisce al disegno di
disfarsi. Agire per il benessere delle donne significa agire per il benessere della
comunità e della società intera. Donne e uomini, insieme dobbiamo assumerci la
responsabilità di un ruolo in questa lotta, se vogliamo costruire un futuro degno delle
speranze delle nostre figlie e dei nostri figli.

ELEONORA MISSANA (a cura di), donne si diventa, Feltrinelli
L'antologia è dedicata al tema del rapporto tra femminismo e filosofia nell'età contemporanea,
presentando pensatrici che, in modi diversi, si riconoscono come femministe e/o postfemministe e che
hanno dato vita a opere che sono diventate ormai dei "classici". Un problema fondamentale fa da filo
conduttore: la questione del "soggetto" e l'esplorazione della soggettività femminile e femminista. 
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MARIA GRAZIA TURRI (a cura di), Femen. La nuova rivoluzione femminista,
Mimesis
Come stanno cambiando i movimenti delle donne? Il libro pende in
considerazione diversi temi: il lavoro di cura, la voce maschile, la relazione fra
tecnologie della comunicazione, migrazioni e attivismo femminile. Si chiude
con una riflessione sul valore simbolico del corpo. Il movimento Femen è
assunto come metafora e come esempio emblematico di questi mutamenti nella
costruzione di politiche, conflitti e soggettività sul nesso tra corpi, poteri e
libertà. “Sextremism”, “Femen è morte al patriarcato”, “Il mio corpo è il mio
manifesto” sono slogan assai diversi da “Il corpo è mio e lo gestisco io” del
femminismo degli anni ’70 e sono scritti sul corpo e questo perché l’idea che
sta alla base del “corpo Femen” è sostanzialmente quella di libertà, con
l’articolazione che questa comporta. 



MICHELA MARZANO, Sii bella e stai zitta, Mondadori
"Questo libro è un atto di resistenza. Di fronte alle offese e alle
umiliazioni che subiscono oggi le donne in Italia, in quanto filosofa, ho
sentito il dovere di abbandonare la torre d'avorio in cui si trincerano
spesso gli intellettuali per spiegare le dinamiche di oppressione che
imprigionano la donna italiana. Lo scopo è semplice: si tratta di dare a
tutte coloro che lo desiderano gli strumenti critici necessari per rifiutare
la sudditanza al potere maschile…” 

MICHELA MURGIA, Ave Mary. E la Chiesa inventò la donna, Einaudi
La chiesa è ancora oggi, in Italia, il fattore decisivo nella costruzione
dell'immagine della donna. Partendo sempre da casi concreti, citando
parabole del Vangelo e pubblicità televisive, icone sacre e icone fashion,
encicliche e titoli di giornali femminili, questo libro dimostra che la
formazione cattolica di base continua a legittimare la gerarchia tra i
sessi, anche in ambiti apparentemente distanti dalla matrice religiosa.
Anche tra chi credente non è. Con la consapevolezza delle antiche ferite
femminili e la competenza della persona di fede, ma senza mai
pretendere di dare facili risposte, Michela Murgia riesce nell'impresa di
svelare la trama invisibile che ci lega, credenti e non credenti, nella
stessa mistificazione dei rapporti tra uomo e donna.

EVA CANTARELLA, Gli inganni di Pandora, Feltrinelli
Siamo abituati a pensare alla Grecia come alla culla della nostra civiltà,
eppure da lì proviene anche il modo in cui consideriamo il rapporto fra i
generi. Nella storia antica c'è stato un momento in cui la differenza tra i
generi si è trasformata nell'idea che le donne siano inferiori agli uomini:
tutto comincia con un mito. La nascita della prima donna, mandata da
Zeus sulla Terra come punizione per la colpa commessa da Prometeo.
Pandora è «un male così bello» da essere un «inganno al quale non si
sfugge». Da lei, dice Esiodo, discende «il genere maledetto, la tribù delle
donne». Eva Cantarella illumina alcuni momenti di una vicenda
lunghissima, che dal mito giunge ai medici e ai filosofi che hanno fondato
il pensiero occidentale per mostrarci come la differenza di genere viene
costruita e codificata fino a diventare un pilastro dell'ordine sociale e
della cultura giuridica greca. Un passato da cui prendere le distanze per
realizzare il nostro futuro.



ADRIANA CAVARERO, Nonostante Platone. Figure femminili nella
filosofia antica, Ombre corte
Adriana Cavarero inventa figure femminili, anzi, le ruba: saccheggia i
testi classici, da Omero a Platone, per trasferire le loro "eroine" su
una nuova scena, riservata alle donne, dove esse assumono un senso
diverso e aprono a una diversa prospettiva sul mondo. Penelope,
Demetra, Diotima e un'umile servetta tracia sono le protagoniste della
clamorosa rapina. Si tratta di reato portato a segno attraverso una
narrazione filosofica, dallo stile caustico e brillante, che abbatte i
bastioni della metafisica e va a liberare un nuovo soggetto - non più
astratto e universale bensì singolare e incarnato - che cambia il nostro
modo di comprendere e ragionare. 

 

SERENA DANDINI, Il catalogo delle donne valorose, Mondadori
L'autrice racconta le vite di trentaquattro donne, intraprendenti, controcorrente, spesso
perseguitate, a volte incomprese ma forti e generose, sempre pronte a lottare per
raggiungere traguardi che sembravano inarrivabili, se non addirittura impensabili. Così,
una accanto all'altra, introdotte dai meravigliosi collages di Andrea Pistacchi, scorrono le
vite di Ilaria Alpi, la giornalista uccisa mentre indagava su scomode verità, Kathrine
Switzer, la prima donna a correre la maratona di Boston, Ipazia, che nel IV secolo,
contro i divieti ecclesiastici, osò scrutare il cielo per rivelare il movimento dei pianeti,
Olympe de Gouges, autrice nel 1791 della rivoluzionaria Dichiarazione dei diritti della
donna e della cittadina , fino a Betty Boop che, pur essendo solo una donnina di carta, ha
dovuto comunque subire una censura per via della propria esuberanza. In attesa di un
riconoscimento ufficiale con tanto di busti marmorei e lapidi a eterna memoria, l'autrice
ha affiancato alle protagoniste del suo libro altrettante rose che lungimiranti vivaisti
hanno creato per queste donne valorose.

ANNA SIMONE, I talenti delle donne. L'intelligenza femminile al
lavoro, Einaudi
"Non si tratta di essere differenti, ma di fare la differenza". Una
riflessione sul presente e soprattutto sul futuro del femminile
attraverso ventun profili esemplari di donne (a loro modo)
straordinarie. 


